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S
Punti di forza (Strengths) scenario 0 scenario 1 scenario 2 Valore Unnamed: 5 Unnamed: 6 Unnamed: 7

rilevanza scenario 0 scenario 1 scenario 2

efficienza Ente di Governo Governance l'ETC governa esclusivamente le attività sovracomunali. Interagisce
con i singoli Comuni definendo i flussi dei rifiuti . Interagisce con i
numerosi gestori degli impianti, valida i singoli PEF gestore e Comuni
(400+400)

l'ETC governa anche le attività di raccolta interagendo con i 3 Gestori
dei 3 sub ambiti Nord, Centro, Sud. Interagisce con il gestore degli
impianti pubblici di digestione anaerobica e con il gestore dell'Unico
impianto di termovalorizzazione regionale. Interagisce con i numerosi
gestori privati degli impianti di selezione

l'ETC governa anche le attività di raccolta interagendo con i 3 Gestori
dei 3 sub ambiti Nord, Centro, Sud. Interagisce con il gestore degli
impianti pubblici di digestione anaerobica e con il gestore degli
impianti pubblici di selezione imballaggi. Interagisce con il gestore
dell'Unico impianto di termovalorizzazione regionale.

5 0 5 10

0 + + +

integrazione con consorzi di filiera Ogni Comune stipula la propria convenzione con i singoli consorzi di
filiera, o delega al proprio gestore o sub delega alle singole
piattaforme di conferimento. Ha una scarsa o ridotta capacità di
controllo della qualità e delle attività del gestore e della piattaforma, i
ricavi hanno un grado di copertura molto basso dei costi di raccolta

l'ETC o il gestore unico della macroarea stipula direttamente una
convenzione unica per tutti i Comuni gestiti. Non ha il controllo diretto
sulle attività della piattaforma di conferimento perché di proprietà e
gestita da privati

l'ETC o il gestore unico della macroarea stipula direttamente una
convenzione unica per tutti i Comuni gestiti. Ha il controllo diretto
sulle attività della piattaforma di conferimento perché pubblica

2 -4 0 4

- - 0 + +

logistica attività di raccolta e trattamento I singoli Comuni organizzano il trasporto dei propri rifiuti verso i TMB,
gli impianti di compostaggio presenti e gli impianti di selezione.

I TMB diventano trasferenze/ per gli impianti. I 3 gestori gestiscono
direttamente le trasferenze ad un numero di impianti di compostaggio
ridotti (n.4) e verso gli impianti di selezione attuali (come scenario 0)

I TMB diventano trasferenze/ per gli impianti. I 3 gestori gestiscono
direttamente le trasferenze ad un numero di impianti di compostaggio
e di selezione ridotti (n.4+n.4)

5 -10 5 10

-- + + +

produzione pro-capite di rifiuti urbani Attualmente la produzione pro-capite è inferiore alla media nazionale.
Questo comporta minore impatto ambientale per il trattamento,
minori oneri di smaltimento e una maggiore facilità di gestione,
essendo i flussi ridotti ed una più facile riorganizzazione per ridurre i
rifiuti in discarica al 10% come previsto dalla normativa

il Piano d'ambito prevederà misure e strumenti unitari e gestiti dai 3
gestori individuati per le macroaree, per ridurre a monte la
produzione di rifiuti. Questo unitamente alla già ridotta produzione
pro-capite, rispetto alla media nazionale, comporterà una maggiore
facilità nel raggiungere gli obiettivi di smaltimento in discarica previsti
dalla norma

Il Piano d'ambito prevederà misure e strumenti unitari e gestiti dai 3
gestori individuati per le macroaree, per ridurre a monte la
produzione di rifiuti. Questo unitamente alla già ridotta produzione
pro-capite, rispetto alla media nazionale, comporterà una maggiore
facilità nel raggiungere gli obiettivi di smaltimento in discarica previsti
dalla norma

2 0 2 2

0 + +

Tariffazione Puntuale Corrispettiva (TARIC) Attualmente singoli Comuni sono in regime TARI presuntiva e
gestiscono direttamente o tramite appalto a terzi la riscossione.

si prevede che con il passaggio al gestore unico di macroarea, l
l'attuazione della tariffazione puntuale corrispettiva gestita
direttamente dal gestore (TARIC). questo comporterà la traslazione
del rischio al Gestore concessionario che si occuperà in prima
persona anche della riscossione.

Si prevede che con il passaggio al gestore unico di macroarea, l
l'attuazione della tariffazione puntuale corrispettiva gestita
direttamente dal gestore (TARIC). questo comporterà la traslazione
del rischio al Gestore concessionario che si occuperà in prima
persona anche della riscossione.

4 -8 8 8

- - + + + +

Innovazione tecnologica trattamento rifiuti (RUR + FORSU + Imballaggi) RUR: attualmente i comuni conferiscono ai TMB pubblici. Nei TMB
viene prodotto CSS che viene smaltito presso l'inceneritore di Gioia
Tauro. I sovvalli della produzione di CSS vengono smaltiti in
discarica. FORSU: attualmente ogni comune conferisce i rifiuti
organici alla rete impiantistica presente sul territorio. l'impianto di
destino viene scelto da ARRICAL. Imballaggi: attualmente ogni
comune conferisce i rifiuti da imballaggio alla rete impiantistica
presente sul territorio.

RUR: i 3 gestori di macroarea conferiranno i rifiuti prodotti dai
Comuni nelle stazioni di trasferenza (ex TMB +altre minimo 5
stazioni) da qui con automezzi di grande dimensione i rifiuti saranno
trasferiti al nuovo termovalorizzatore di Gioia Tauro. non ci sarà più
lavorazione intermedia perché il nuovo impianto tratta il rifiuto tal
quale. FORSU: saranno realizzati n.4 impianti pubblici, tutti con
recupero di Biogas. dalle trasferenze i gestori invieranno i rifiuti
raccolti ai suddetti impianti di grossa taglia. Imballaggi: gli impianti
attuali restano invariati. i 3 gestori invieranno i rifiuti raccolti
attraverso le trasferenze.

RUR: i 3 gestori di macroarea conferiranno i rifiuti prodotti dai
Comuni nelle stazioni di trasferenza (ex TMB +altre minimo 5
stazioni) da qui con automezzi di grande dimensione i rifiuti saranno
trasferiti al nuovo termovalorizzatore di Gioia Tauro. non ci sarà più
lavorazione intermedia perché il nuovo impianto tratta il rifiuto tal
quale. FORSU: saranno realizzati n.4 impianti pubblici, tutti con
recupero di Biogas. dalle trasferenze i gestori invieranno i rifiuti
raccolti ai suddetti impianti di grossa taglia. Imballaggi: saranno
realizzati n.4 impianti pubblici. Dalle trasferenze i gestori invieranno i
rifiuti raccolti ai suddetti impianti di grossa taglia.

9 0 9 18

0 + + +

infrastrutture locali Attualmente sono presenti sul territorio regionale CCR. Sono presenti
un numero ridotto di centri del Riuso. L'utilizzo principale dei CCR per
le singole utenze domestiche e non domestiche è quello di polmone
per conferire i propri rifiuti non necessariamente al servizio di raccolta
porta a porta o stradale, nonché di conferire altre tipologie di rifiuti
diverse dalle categorie principali per le quali è previsto comunque un
sistema di raccolta. oltre a quest'utilizzo, vista la frammentazione e le
presenze di numerosi comuni piccoli, poco abitate lontani dai sistemi
di viabilità principali, un’altra utilità dovuta alla presenza di queste
infrastrutture locali, è quella di consentire raccolte selettive come
quella degli imballaggi in cartone presso le sole utenze commerciali ,
ma anche ingombranti e RAEE ed altre raccolte su chiamata, senza
dover obbligatoriamente effettuare anche il trasporto, per mancanza
di aree di stoccaggio. l'utilità dei centri per il riuso è quella di ridurre la
produzione di rifiuti, facilitando la cessione gratuita di un bene da chi
vuole disfarsene a chi invece è interessato all'utilizzo, evitando quindi
che diventi un rifiuto. sono numerosi i beni di questa tipologia: una
carrozzina/ passeggino che diventa un ingombro per una famiglia
con un bambino che cresce mentre è un bene necessario per una
famiglia con un neonato. ma gli esempi possono essere molteplici.

La strategia del Piano Regionale è quella di realizzare ulteriori CCR
anche sovracomunali per servire i Comuni di dimensioni minori. La
strategia prevede altresì la realizzazione di centri del riuso

4 4 8 8

+ + + + +

ricorso a discariche di servizio Attualmente sono presenti sul territorio regionale discariche di
servizio dove vengono smaltiti i seguenti flussi di rifiuti: gli scarti della
produzione di CSS pari ad oltre il 33% dei rifiuti totali prodotti, gli
scarti degli impianti di recupero pari ad un ulteriore 7% e le ceneri
provenienti dall'incenerimento del CSS pari a circa il 4% del totale
rifiuti prodotti.

Sia nello scenario 1 che 2, non c'è più la produzione di CSS. Il RUR
pari al 20% del totale (a regime) e gli scarti degli impianti di recupero
pari ad un ulteriore 5% vengono trattati direttamente nel
termovalorizzatore generando un quantitativo pari al 8% del totale in
ceneri da smaltire in discarica. Si passa quindi dall'attuale 44% circa
dei rifiuti in discarica a valori inferiori al 10% del totale.

5 -10 5 5

- - + +

totale -28 42 65

Weaknesses / Punti di debolezza

W
Debolezze (Weaknessess) scenario 0 scenario 1 scenario 2 Valore Unnamed: 5 Unnamed: 6 Unnamed: 7

rilevanza scenario 0 scenario 1 scenario 2

capacità amministrativa singoli comuni L'ETC governa esclusivamente le attività sovracomunali. I singoli
Comuni interagiscono direttamente sia con i gestori dei servizi di
raccolta che con i cittadini/utenze. i singoli Comuni adempiono
anche, per quanto di loro competenza agli adempimenti ARERA.
tutto questo comporta che la capacità del singolo Comune si riflette
direttamente sulla qualità dei servizi di igiene urbana. atteso
l'elevatissimo numero di Comuni di piccole o piccolissime dimensioni,
sovente i funzionari sono caricati di molte incombenze oltre a quelle
di gestione dei servizi di igiene urbana. questo unito alla velocità di
evoluzione della normativa e degli adempimenti si traduce in una
impossibilità di gestire in efficacia le attività, riflettendosi molto
negativamente sulla qualità del servizio.

L'ETC ed il Gestore manlevano i singoli Comuni da numerose
incombenze, la trasmissione del Rischio al Gestore con il sistema
della concessione, disinnesca le carenze dei singoli Comuni a cui
restano esclusivamente le attività di controllo del territorio coadiuvati
comunque dalla struttura di controllo dell'ETC prevista da ARERA.

L'ETC ed il Gestore manlevano i singoli Comuni da numerose
incombenze, la trasmissione del Rischio al Gestore con il sistema
della concessione, disinnesca le carenze dei singoli Comuni a cui
restano esclusivamente le attività di controllo del territorio coadiuvati
comunque dalla struttura di controllo dell'ETC prevista da ARERA.

5 -10 10 10

- - + + + +

frammentazione sistema di gestione raccolta Ogni Comune individua con appalto il proprio gestore della raccolta e
stipula la propria convenzione con i singoli consorzi di filiera, o
delega al proprio gestore o sub delega alle singole piattaforme di
conferimento. ha una scarsa o ridotta capacità di controllo della
qualità e delle attività del gestore e della piattaforma, i ricavi hanno
un grado di copertura molto basso dei costi di raccolta

L'ETC individua il gestore unico di macroarea con lo strumento della
concessione, manlevando i singoli Comuni dal rischio di gestione.

L'ETC individua il gestore unico di macroarea con lo strumento della
concessione, manlevando i singoli Comuni dal rischio di gestione.

5 -10 10 10

- - + + + +

frammentazione sistema di gestione trattamento I singoli Comuni organizzano il trasporto dei propri rifiuti verso I TMB,
gli impianti di compostaggio presenti e gli impianti di selezione
presenti, indicati da ETC. gli impianti sono per lo più di proprietà di
privati e dislocati sul territorio e dimensionati senza una strategia di
copertura del territorio e dei fabbisogni, ma in base esclusivamente
alla volontà e capacità imprenditoriale.

I TMB diventano trasferenze/ per gli impianti. I 3 gestori gestiscono
direttamente le trasferenze ad un numero di impianti di compostaggio
ridotti (n.4) e verso gli impianti di selezione attuali (come scenario 0)

I TMB diventano trasferenze/ per gli impianti. I 3 gestori gestiscono
direttamente le trasferenze ad un numero di impianti di compostaggio
e di selezione ridotti (n.4+n.4)

5 0 5 10

0 + + +

consapevolezza dei cittadini La consapevolezza l'informazione e l'educazione dei cittadini sulle
tematiche ambientali e più strettamente sulle tematiche relative
all'igiene urbana, alla raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti urbani è,
ad oggi, per lo più legata ad attività che vengono realizzata su scala
comunale. l'enorme frammentazione, la scarsa capacità di incidere in
tal senso, delle singole, spesso piccole( come organico)
amministrazioni, rendono molto difficile incidere realmente su questa
consapevolezza aumentandola e portandola ad un livello sufficiente
per incidere sulla qualità del sistema.

Nel processo di gestione dei rifiuti urbani in un’ottica di economia
circolare non si può prescindere dal contributo del singolo cittadino e
della singola utenza. Anche il miglior sistema di gestione, ben
pianificato e dimensionato, senza l'adesione e partecipazione delle
utenze a cui il servizio viene erogato, è destinato a fallire. pertanto la
consapevolezza dei cittadini di star partecipando attivamente ad un
processo di tutela e salvaguardia dell'ambiente e della salute e di
contribuire con i suoi comportamenti alla riuscita dello stesso nonché
all'efficienza anche economica del processo, è dirimente. in
quest'ottica il Piano d'Ambito prevede un articolato e complesso
processo continuo di educazione ed informazione dei cittadini. tale
processo è innanzitutto pianificato a scala di sub bacino e controllato
dall'ETC che si confronta direttamente con l'unico gestore del bacino,
incaricato di provvedere a tali attività sul territorio

Nel processo di gestione dei rifiuti urbani in un’ottica di economia
circolare non si può prescindere dal contributo del singolo cittadino e
della singola utenza. Anche il miglior sistema di gestione, ben
pianificato e dimensionato, senza l'adesione e partecipazione delle
utenze a cui il servizio viene erogato, è destinato a fallire. pertanto la
consapevolezza dei cittadini di star partecipando attivamente ad un
processo di tutela e salvaguardia dell'ambiente e della salute e di
contribuire con i suoi comportamenti alla riuscita dello stesso nonché
all'efficienza anche economica del processo, è dirimente. in
quest'ottica il Piano d'Ambito prevede un articolato e complesso
processo continuo di educazione ed informazione dei cittadini. tale
processo è innanzitutto pianificato a scala di sub bacino e controllato
dall'ETC che si confronta direttamente con l'unico gestore del bacino,
incaricato di provvedere a tali attività sul territorio

4 -4 8 8

- + + + +

risultati raccolta differenziata Attualmente, nonostante la presenza di alcune eccellenze e di
numerosi comuni ricicloni ( si veda ecoforum legambiente Calabria
2025), la media regionale di raccolta differenziata è ancora lontana
dal raggiungimento dell'obiettivo minimo del 65%.

Si prevede che con il passaggio al gestore unico di macroarea,
l'attuazione della raccolta porta a porta a tutto il territorio e
l'attuazione della tariffazione puntuale corrispettiva gestita
direttamente dal gestore (TARIC), comporterà il superamento del
65% di RD ed il raggiungimento di valori complessivi prossimi
all'80%RD ( si vedano gli obiettivi di Piano per lo scenario 1 e
scenario 2)

Si prevede che con il passaggio al gestore unico di macroarea,
l'attuazione della raccolta porta a porta a tutto il territorio e
l'attuazione della tariffazione puntuale corrispettiva gestita
direttamente dal gestore (TARIC), comporterà il superamento del
65% di RD ed il raggiungimento di valori complessivi prossimi
all'80%RD ( si vedano gli obiettivi di Piano per lo scenario 1 e
scenario 2)

4 -4 8 8

- + + + +

Totale -28 41 46

Opportunities / Opportunità

O
Opportunità scenario 0 scenario 1 scenario 2 Valore Unnamed: 5 Unnamed: 6

scenario 0 scenario 1 scenario 2

finanziamenti europei, nazionali e regionali L'accesso a linee di finanziamento da bandi Europei o regionali dipende
fortemente dalla capacità del personale delle amministrazioni richiedenti
nel formulare richieste e progetti di partecipazione. Attualmente l’estrema
frammentazione dovuta alla presenza di 400 amministrazioni comunali
limita notevolmente questa capacità. inoltre essendo generalmente i
bandi di finanziamento competitivi, l'ente concedente premia il progetto
migliore che non è detto sia quello strategicamente più importante nella
pianificazione regionale. esempio è stato il PNRR le misure specifiche per
Potenziare la rete di raccolta differenziata e degli impianti di trattamento e
riciclo dei materiali e per migliorare l'economia circolare e la gestione dei
rifiuti in tutto il Paese. in questo caso i singoli comuni sono stati messi in
competizione l'uno con l'altro, senza centrare l'obiettivo comune dettato
dalla strategia e dal Piano Regionale

Con lo strumento della concessione i pochi gestori individuati per gestire
l'intero ciclo regionale potranno valutare proficuamente la partecipazione
a bandi aperti ai privati, come ad esempio industria 4.0 o altri bandi,
investendo sul territorio e per il territorio. inoltre l'ETC potrà partecipare a
bandi aperti alle P.A. con una capacità di progettazione superiore alle
singole P.A. Comunali, eliminando la competizione tra le singole
amministrazioni e proponendo progetti che discendono da una unica
strategia di miglioramento di tutto il territorio.

Con lo strumento della concessione i pochi gestori individuati per gestire
l'intero ciclo regionale potranno valutare proficuamente la partecipazione
a bandi aperti ai privati, come ad esempio industria 4.0 o altri bandi,
investendo sul territorio e per il territorio. inoltre l'ETC potrà partecipare a
bandi aperti alle P.A. con una capacità di progettazione superiore alle
singole P.A. Comunali, eliminando la competizione tra le singole
amministrazioni e proponendo progetti che discendono da una unica
strategia di miglioramento di tutto il territorio.

0 2 2

0 + +

sviluppo di mercati locali di materiale di recupero La barriera principale allo sviluppo di mercati locali di materiale di
recupero è l'estrema frammentazione dell'offerta. Una ulteriore barriera è
la difficoltà amministrativa ad utilizzare materiale proveniente da una
procedura END OF WASTE. inoltre anche la domanda seppur
frammentata non può svilupparsi in assenza della certezza e garanzia di
continuità nella fornitura. banalmente allo stato attuale, ogni Comune
produce una quantità di olio vegetale esausto proveniente da utenze
domestiche. l'esigua quantità, per lo più non permette di efficientarne la
raccolta. i rigeneratori devono fare singoli accordi con i Comuni e spesso
attrezzarsi anche per sostituirsi nelle attività di raccolta. il tutto fa sì che
una domanda strutturata di questo “bene” per un utilizzo su scala
industriale non c'è perché manca un flusso continuo e certo di prodotto di
una determinata qualità. analogamente i singoli impianti di compostaggio,
non a rete, seppur producano compost da rifiuti urbani, devono, ognuno
per proprio conto e spesso in competizione, individuare un canale di
cessione del materiale prodotto. cosa diversa sarebbe avere pochi
interlocutori a rete capace di interagire con coldiretti o Anas o ANCE, per
l'utilizzo del prodotto.

Con la gestione a rete delle attività si possono consolidare delle attività e
innescare misure virtuose di simbiosi industriale. Inoltre le simbiosi
potrebbero anche essere favorite e stimolate da appositi accordi di tipo
contrattuale. Ad esempio premiare nelle gare per pubbliche, l'utilizzo anzi
il riutilizzo locale di determinati prodotti. per la manutenzione del verde
comunale premiare/obbligare il gestore ad utilizzare il compost prodotto
nell'impianto di destino della frazione organica di quel comune. anche la
dimensione permetterà, con la giusta scala, di innescare sistemi di
domanda offerta. ad esempio quando l'interlocutore per la “fornitura” di
olio vegetale esausto sarà l'unico gestore di bacino, proprietario, per
l'intera durata della concessione, del materiale prodotto da 150 Comuni, o
ancora di più se l'interlocutore per l'offerta è esclusivamente ARRICAL e
l'interlocutore per la domanda è esclusivamente CONOE, sarà molto più
semplice garantire il riutilizzo del materiale raccolto.

Nello scenario 2, anche per la frazione nobile dei rifiuti (gli imballaggi), ci
sarà un unico interlocutore per l'offerta a cui potranno far riferimento,
tramite i consorzi di filiera, soggetti interessati al riutilizzo.

-4 0 4
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regolazione arera Nella vision dichiarata di ARERA, l'Optimum per la gestione dei rifiuti,
come la gestione degli altri servizi a rete di cui è Autorità, è il regime di
concessione ad un gestore unico. Anche nella predisposizione del Bando
tipo, gli adempimenti e le modalità di affidamento sono quelli della
concessione. l'introduzione del Piano Economico e Finanziario di gara e
poi di Offerta da allegare, asseverato, al contratto, ne è l'esempio
lampante. l’adempimento delle procedure obbligatorie introdotte da Arera
è decisamente molto complesso per i singoli comuni con funzionari e
competenze limitati e anche per i gestori di piccole dimensioni ( pochi
comuni gestiti). questo fattore esterno allargato dal legislatore anche ai
servizi di igiene urbana dal 2019, è schematizzabile come un'opportunità
SOLO se si fa massa critica, sia nelle attività operative (gestore Unico)
sia nelle attività di controllo (Ente territorialmente competente). in tutti gli
altri casi rappresenta o meglio scopre una debolezza del sistema dovuta
all'estrema frammentazione dei servizi.

Attualmente in Regione Calabria i soggetti obbligati a operare secondo il
MTR3 e a dover elaborare e/o aggiornare ogni 2 anni il PEF, sono più di
500 tra Comuni e Gestori. Nello scenario 1 si ridurranno a 3.
Analogamente, anche se l'ordine di grandezza è inferiore, attualmente gli
impianti minimi che devono elaborare e rispettare il PEF ARERA sono
alcune decine, con lo scenario 1 gli impianti di compostaggio
diventeranno 4 e non ci saranno più impianti intermedi (attualmente 8).

Attualmente in Regione Calabria i soggetti obbligati a operare secondo il
MTR3 e a dover elaborare e/o aggiornare ogni 2 anni il PEF, sono più di
500 tra Comuni e Gestori. Nello scenario 2 si ridurranno a 3.
Analogamente, anche se l'ordine di grandezza è inferiore, attualmente gli
impianti minimi che devono elaborare e rispettare il PEF ARERA sono
alcune decine, nello scenario 2 diventeranno 9: 4 impianti di
compostaggio, 4 impianti di selezione e 1 impianto di smaltimento zero
impianti intermedi.

0 4 4
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green pubblic procurement Il GPP è una leva esterna di particolare rilevanza per rendere i servizi di
igiene urbana più sostenibili. Basti pensare all'impatto positivo che
l'attuazione dei CAM ha già sugli appalti di igiene urbana. Anche in
questo caso la frammentazione del sistema ne limita fortemente l'impatto
sul territorio oltre a rendere ancora più difficile l'integrazione dei diversi
CAM ed un utilizzo sinergico. a titolo esemplificativo il CAM impone la
fornitura di attrezzature in plastica per la raccolta differenziata, un gestore
unico potrebbe individuare un fornitore di sacchi a cui chiedere di
miscelare la plastica proveniente dalla raccolta nella debita proporzione
per rispettare i CAM. il singolo gestore di un comune, senza neanche la
delega COREPLA, non potrebbe farlo.

Oltre ad un miglior utilizzo dei CAM dovuto alle dimensioni scala, l'ETC
potrebbe far sì che il gestore unico, concessionario, avrebbe la possibilità
di integrare i diversi CAM, ad esempio: premiare l'utilizzo del Compost
derivante da un determinato territorio , come ammendante
nell'affidamento delle attività di manutenzione del verde di quel territorio,
integrando il CAM igiene Urbana con il CAM manutenzione del verde.

Oltre ad un miglior utilizzo dei CAM dovuto alle dimensioni scala, l'ETC
potrebbe far sì che il gestore unico, concessionario, avrebbe la possibilità
di integrare i diversi CAM, ad esempio: premiare l'utilizzo del Compost
derivante da un determinato territorio , come ammendante
nell'affidamento delle attività di manutenzione del verde di quel territorio,
integrando il CAM igiene Urbana con il CAM manutenzione del verde.

0 3 3

0 + +

innovazione tecnologica L'innovazione tecnologica intesa come avanzamento e miglioramento
delle tecnologie disponibili sul mercato è certamente una opportunità. La
possibilità di coglierla è però fortemente limitata dalla frammentazione
attuale. I singoli gestori di dimensioni comunque modeste, per decidere di
investire nelle eventuali nuove e migliori tecnologie che il mercato offre,
dovrebbero da un lato avere le dimensioni e la solidità finanziaria per farlo
e dall'altro la certezza della continuità del rapporto in essere con singole
amministrazioni. questi due fattori potrebbero limitare fortemente
l’accesso all'innovazione.

L'innovazione tecnologica è una buona opportunità sia per i 3 gestori
unici di macroarea che per i gestori degli impianti pubblici di
compostaggio anaerobico. La produzione di biometano, in particolare è
un'opportunità per ridurre l'impatto dei trasporti legati al servizio, ad
esempio utilizzando il biometano per alimentare la flotta dei mezzi adibiti
alla raccolta. anche altre innovazioni come ad esempio l'Intelligenza
Artificiale, sono più facilmente accessibili dai gestori che vista la loro
scala, possono prevedere di progettare sistemi ad hoc customizzati per
ottimizzare la gestione.

L'innovazione tecnologica è una buona opportunità sia per i 3 gestori
unici di macroarea che per i gestori degli impianti pubblici di
compostaggio anaerobico. La produzione di biometano, in particolare è
un'opportunità per ridurre l'impatto dei trasporti legati al servizio, ad
esempio utilizzando il biometano per alimentare la flotta dei mezzi adibiti
alla raccolta. anche altre innovazioni come ad esempio l'Intelligenza
Artificiale, sono più facilmente accessibili dai gestori che vista la loro
scala, possono prevedere di progettare sistemi ad hoc customizzati per
ottimizzare la gestione.

-4 4 4
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Totale -8 13 17

Totale 0 0 -16 26 34

Threats / Minacce

T
Rischi scenario 0 scenario 1 scenario 2 Valore Unnamed: 5 Unnamed: 6 Unnamed: 7

rilevanza scenario 0 scenario 1 scenario 2

contenziosi legali La probabilità di contenziosi legali è decisamente alta nello scenario attuale.
Si verificano frequentemente: contenziosi 1) tra utenze e comune in merito
all'applicazione della TARI; 2)tra singolo comune e gestore per l'esecuzione
del contratto; 3) tra Comuni gestori ed ETC per l'applicazione del MTR
ARERA; 4) tra gestori degli impianti e comuni per la qualità del materiale
conferito; 5) tra piattaforme e P.A per l'applicazione dell'accordo quadro ANCI
CONAI; 6)altre motivazioni. anche la gravità delle conseguenze è elevata e
può comportare: 1) valori elevati di mancate riscossioni con conseguente
accantonamento di cifre importanti per crediti di dubbia esigibilità; 2)disservizi
numerosi e scarsa qualità del servizio reso; 3)code agli impianti con
conseguente aumento incontrollato dei costi di smaltimento; 4) bassa
copertura dei costi con i ricavi dei sistemi di compliance; 5) aumento
generalizzato dei costi per le utenze a fronte di servizi di scarsa qualità. la
frammentazione espone a una “guerriglia” legale continua che rallenta
l'ordinaria amministrazione.

In questo scenario, il rischio è centralizzato, di alto valore economico e
strategico. Legittimità dell'Affidamento: Il rischio principale riguarda la
delibera di affidamento. Se l'EdA sceglie l'in house providing, il rischio è il
ricorso dell'Antitrust (AGCM) o di operatori privati che contestano la
mancanza di una gara di mercato e l'onere motivazionale “rafforzato” (art.
192 Codice Contratti). Contenzioso sulla Tariffa (Metodo MTR-2): Essendo il
gestore unico un monopolista regolato, i contenziosi si spostano sulla
determinazione delle tariffe da parte di ARERA. I ricorsi possono riguardare il
mancato riconoscimento di costi operativi o investimenti. Controversie
Industriali: Rapporti con i gestori degli impianti “minimi” o intermedi. Il gestore
unico deve gestire contratti di filiera complessi; un errore legale qui può
bloccare il ciclo dei rifiuti dell'intera provincia, non di un singolo comune.
Arbitrati e Revisioni Prezzi: Data la durata decennale (o più) degli affidamenti
unici, è probabile che sorgano contenziosi sulla revisione dei prezzi dovuta a
inflazione o cambiamenti normativi, risolvibili spesso solo tramite arbitrati
complessi. l Gestore Unico presenta un rischio politico-giuridico all'inizio del
percorso (la scelta del modello). Una volta superato il vaglio del
TAR/Consiglio di Stato sulla legittimità dell'affidamento, la gestione unica
tende a essere legalmente più stabile e meno soggetta a interruzioni del
servizio rispetto a numerosi piccoli appalti comunali scoordinati.

4 -2 2 2

- + +

NIMBY Senza un'adeguata sensibilizzazione dei cittadini, ogni intervento che
comporti una modifica dello status quo, può generare la nascita di un
movimento di protesta. Spesso l'avversione verso il nuovo viene amplificata
per motivi prettamente elettorali, ed utilizzata da chi non governa per
avversare chi, governando, prova ad innescare un cambiamento.
paradossalmente lo scenario 0, non prevedendo alcuna modifica allo status
quo. è lo scenario maggiormente schermato da azioni di tipo Not In My Back
Yard.

Lo scenario 1 prevede la realizzazione di n.3 nuove trasferenze e n.4 impianti
di digestione anaerobica. Ognuno di questi progetti deve necessariamente
essere preceduto da attività di sensibilizzazione ed educazione delle
comunità che devono ospitarli e comunque tutti i soggetti coinvolti devono
prepararsi ad affrontare episodi di protesta e sindrome NIMBY più o meno
organizzati e tendenzialmente pericolosi per la riuscita del progetto stesso.

Lo scenario 2 prevede la realizzazione di n.3 nuove trasferenze, n.4 impianti
di digestione anaerobica e n.4 Impianti di selezione Imballaggi. Ognuno di
questi progetti deve necessariamente essere preceduto da attività di
sensibilizzazione ed educazione delle comunità che devono ospitarli e
comunque tutti i soggetti coinvolti devono prepararsi ad affrontare episodi di
protesta e sindrome NIMBY più o meno organizzati e tendenzialmente
pericolosi per la riuscita del progetto stesso.

5 10 -5 -10

+ + - - -

NIMTO La sindrome NIMTO (Not In My Term of Office - “Non durante il mio
mandato”) è una variabile estremamente probabile e agisce come il
principale “freno politico” alla risoluzione della crisi dei rifiuti. Se la sindrome
NIMBY riguarda i cittadini che non vogliono impianti vicino casa, la NIMTO
riguarda gli amministratori locali che, pur riconoscendo la necessità di
impianti o riforme, scelgono di non decidere per non perdere consenso
elettorale o per non gestire conflitti sociali nel breve periodo. Nelle gestioni
comunali singole (frammentate), il sindaco è l'unico responsabile agli occhi
degli elettori. Questo genera un corto circuito decisionale: Il ciclo del
consenso: Un impianto di trattamento (es. un digestore o un'isola ecologica
strutturata) richiede 2-3 anni per essere autorizzato e costruito. Il sindaco che
avvia l'iter subisce subito le proteste (NIMBY), ma non vede i benefici (tariffe
più basse o città più pulita) prima della fine del suo mandato. Di
conseguenza, preferisce rimandare. La frammentazione come alibi: Con 404
comuni spesso piccoli, è facile per un sindaco dire: “L'impianto serve, ma
spetta al comune vicino” o “Aspettiamo che la Regione decida”. Questo
rimpallo di responsabilità è l'essenza della NIMTO.

La gestione unitaria si può considerare lo strumento tecnico-giuridico
principale per neutralizzare la sindrome NIMTO, anche se la sua efficacia
dipende dalla forza politica dell'ente centrale. Il passaggio dalla
frammentazione comunale alla gestione d'ambito sposta il “potere di veto” e
la responsabilità della scelta dal singolo sindaco a un ente sovra-comunale.
Ecco come questo meccanismo riduce il rischio:1. Diluizione della
Responsabilità Politica: In una gestione frammentata, il sindaco che autorizza
un impianto nel proprio comune affronta da solo il costo elettorale. Nella
gestione unitaria: Decisione Collegiale: La scelta di dove costruire un
impianto viene presa dall'Autorità d'Ambito (ATO). Il sindaco può
“giustificarsi” con i propri elettori dicendo che la decisione è stata imposta da
un ente superiore o da una pianificazione regionale tecnica e non politica.
Fine del Ricatto Elettorale: Poiché il mandato del gestore unico e la
pianificazione dell'Autorità sono a lungo termine (spesso 15-20 anni), le
decisioni superano la durata del singolo mandato amministrativo (5 anni),
rompendo il ciclo tipico della NIMTO.2. Superamento dell'Emergenza
Perenne La NIMTO prospera nell'emergenza, perché l'emergenza permette
di non decidere su impianti strutturali. Pianificazione Industriale: Un gestore
unico ha l'obbligo contrattuale di chiudere il ciclo dei rifiuti. Non può
permettersi di spedire rifiuti fuori regione a costi esorbitanti per anni solo
perché un comune si oppone a un Ecodistretto. Incentivi Economici
(Perequazione): La gestione unitaria permette di compensare i comuni che
ospitano impianti (es. sconti sulla TARI o investimenti in opere pubbliche
locali), rendendo politicamente più sostenibile l'accettazione dell'impianto.

4 -8 4 4

- - + +

infiltrazioni mafiose Da un'analisi dettagliata basata sui dati della Direzione Investigativa
Antimafia (DIA) e dell'Unità di Informazione Finanziaria (UIF) di Banca
d'Italia. La probabilità di condizionamento è tra le più alte d'Italia.

Il raggruppamento degli appalti (centralizzazione) verso un unico gestore
d'ambito è una strategia a “doppio taglio”. Se da un lato riduce alcune
vulnerabilità tipiche dei piccoli comuni, dall'altro crea una posta in gioco molto
più alta che può attirare interessi criminali più sofisticati. Vantaggi della
Centralizzazione (Perché riduce il rischio):Professionalizzazione della
Stazione Appaltante: Un ente unico ha uffici legali e tecnici più strutturati
rispetto a un piccolo comune. Maggiore Visibilità e Controllo: Un grande
appalto attira l'attenzione della Prefettura, della DIA e dell'ANAC. I controlli
antimafia (interdittive, protocolli di legalità) sono molto più rigorosi per gare da
milioni di euro che per piccoli affidamenti diretti. Economie di Scala e
Tracciabilità: Un gestore industriale unico è obbligato a utilizzare sistemi di
tracciabilità che rendono più complesso nascondere operazioni illecite
rispetto a una gestione “artigianale” comunale. I Rischi del Gestore Unico
(Perché può essere pericoloso):L'Effetto “Torta Gigante”: un grande appalto
regionale attira la “ndrangheta imprenditoriale”, capace di costituire consorzi
di imprese apparentemente pulite per vincere gare colossali. Infiltrazione nel
Subappalto: Anche se il gestore principale è una multinazionale o un'azienda
pubblica “pulita”, il rischio si sposta a valle. Per operare in territori difficili, il
gestore unico potrebbe essere costretto (o indotto) a subappaltare la
manutenzione dei mezzi, il nolo a caldo o altro a ditte locali controllate dai
clan. Distanza dal Territorio: La centralizzazione allontana il centro
decisionale dal luogo del servizio. Se questo da un lato protegge dalle
pressioni dirette, dall'altro può creare zone d'ombra in cui le ditte locali “di
supporto” operano senza un reale controllo del gestore centrale.

6 -6 0 0

• Record di Scioglimenti: Dal 1991 al 2025, la Calabria ha registrato oltre 130
scioglimenti di consigli comunali per infiltrazione mafiosa (circa il 34% del
totale nazionale).

Conclusione Il raggruppamento riduce la probabilità di infiltrazioni “rozze”
(quelle che portano allo scioglimento del consiglio comunale per parentela o
minaccia diretta), ma non elimina il rischio di infiltrazione economica.

• Concentrazione Geografica: Il rischio è massimo nella provincia di Reggio
Calabria (oltre 70 scioglimenti), seguita da Vibo Valentia e Catanzaro.

Secondo i dati UIF e DIA, la centralizzazione funziona solo se accompagnata
da: Monitoraggio costante dei subappalti (spesso dove si annida il vero
controllo mafioso). Protocolli di legalità che vincolano anche le ditte fornitrici
di servizi secondari (es. officine meccaniche per i compattatori).
Digitalizzazione totale dei flussi di rifiuti e pagamenti.

• Settori Sensibili: I rifiuti e l'edilizia sono i due ambiti in cui l'aumento della
spesa pubblica in un comune è più spesso correlato a un segnale di
infiltrazione (fino al 14% di incremento della spesa nei comuni infiltrati rispetto
a quelli sani).

Le organizzazioni criminali puntano a questo settore per tre ragioni principali:

1. Capillarità e Controllo del Territorio: Gestire la raccolta dei rifiuti permette
di monitorare ogni singola via e di esercitare un controllo sociale diretto.

2. Bassa Specializzazione Richiesta: Molte attività (trasporto, nolo a caldo di
mezzi, manutenzione) possono essere svolte da aziende a bassa tecnologia,
dove è più facile inserire imprese “prestanome”.

3. Flusso di Cassa Costante: Gli appalti di igiene urbana garantiscono entrate
pubbliche sicure e ricorrenti per lunghi periodi (5-7 anni).

- - 0 0

costo dell'energia In questo scenario, il rischio energetico è massimo e ricade direttamente
sulla tariffa (TARI) o sul bilancio comunale. Subitaneità del Rischio: Le
piccole imprese o le gestioni in economia non hanno contratti di fornitura
energetica a lungo termine o strumenti di copertura (hedging). Ogni aumento
del gasolio o del PUN (Prezzo Unico Nazionale) si traduce immediatamente
in una richiesta di revisione prezzi. Mancato beneficio del Recupero
Energetico: I piccoli gestori raccolgono il rifiuto e lo portano a impianti terzi.
Questo significa pagare anche due volte l'aumento: una volta per il trasporto
(carburante) e una volta per la tariffa di conferimento (che l'impiantista alza
per coprire i propri costi energetici). Se invece l’impianto di destino ha un
sistema di recupero energetico come ad esempio biogas da forsu, questo
diventa un beneficio per il gestore che può aumentare i ricavi, anche perché,
in assenza di concorrenza, può evitare di ridurre il prezzo al cancello
detraendone i ricavi da vendita di energia. Incapacità di Investimento: Un
piccolo operatore non ha la scala finanziaria per rinnovare la flotta con mezzi
elettrici o a biometano, rimanendo “ostaggio” dei prezzi dei combustibili
fossili.

Qui il rischio viene mitigato e gestito come variabile industriale. Economie di
Scala e Acquisto Centralizzato: Un unico grande soggetto può negoziare
contratti PPA (Power Purchase Agreement) a prezzo fisso per 5-10 anni,
stabilizzando i costi operativi indipendentemente dalle crisi geopolitiche.
Chiusura del Ciclo e “Prosuming”: Il gestore unico dei servizi ed il gestore
degli impianti pubblici di trattamento della forsu con produzione di biogas
possono, guidati da ARRICAL, addivenire ad accordi per alimentare la flotta
di mezzi con il carburante prodotto. Il gestore del Termovalorizzazione può
Produrre energia elettrica e calore dal RUR vendendo l'eccesso in rete e
creando un “hedge” naturale (se il prezzo dell'energia sale, salgono i costi ma
anche i ricavi dalla vendita di energia). Inoltre un gestore unico può
pianificare la transizione verso l'elettrico o l'idrogeno su vasta scala,
sfruttando i depositi per installare parchi fotovoltaici che ricaricano i mezzi.

Nello scenario 2 l'efficienza del sistema è migliorata dalla messa in esercizio
ed a rete con gli altri dei 4 impianti, sempre pubblici, per la selezione degli
imballaggi
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Totale -14 1 -4

Totale 0 0 23 -28 2 -8


